Comunicato stampa

Il Dio di mio padre

Festival letterario dedicato a John Fante

TORRICELLA PELIGNA, CASOLI, PALENA, RISERVA NATURALE REGIONALE ‘LAGO DI SERRANELLA’ (provincia di Chieti)

dal 22 al 26 agosto 2007
Le suggestioni letterarie di John Fante tornano ad abitare nei luoghi della sua memoria in occasione del festival letterario a lui dedicato, a cura di Giovanna Di Lello

“Il Dio di mio padre”, dal 22 al 26 agosto, animerà le cittadine del territorio sangro-aventino, con una serie di incontri ed appuntamenti, uniti dal filo conduttore della letteratura a cavallo tra due mondi, quelli che nei romanzi di Fante continuamente si incontrano e si scontrano, dentro e fuori l’anima.

Ad ospitare il festival, grazie al supporto della Regione Abruzzo (Assessorato alla Cultura) e della Provincia di Chieti e della Comunità montana Aventino Medio Sangro), saranno i comuni di Torricella Peligna (dove nacque il padre di Fante), Casoli, Palena e Oasi di Serranella.

 “Il festival – spiega Giovanna Di lello – parte dall’opera di John Fante, per assumere sempre più una prospettiva transnazionale e interculturale, con un forte richiamo anche alla letteratura italostraniera, senza escludere i legami con la cultura del territorio e i riferimenti alla cultura italiana in generale”.

Programma di MERCOLEDì 22 AGOSTO,

Giornata inaugurale del festival. A TORRICELLA PELIGNA questo è il calendario degli appuntamenti, tutti presso la Sala Onarmo:

inaugurazione del festival, alla presenza di una Madrina d’eccezione, Victoria Cohen Fante, figlia di John; alle 15, ancora presso la Sala Onarmo, presentazione del Workshop di scrittura creativa, a cura di Alessio Romano; a seguire, alle 16 circa, nella stessa Sala Onarmo, proiezione del video “Il re di Poggioreale”, di Duilio Coletti del 1961, film la cui sceneggiatura fu scritta da Fante stesso; Alle 18 Incontro con RAIZ, voce storica della band “Almamegretta”, a cura della redazione della rivista MenteLocale; alle 18.35 presentazione dei WU MING e del loro ultimo romanzo ‘Manituania’ (Einaudi, 2007) e l’America di John Fante Introduce P. Graziano.

La giornata si conclude alle 22.30 in Pineta, Reading musicale inedito “Nella stanza di Bandini” di RAIZ 

La seconda giornata di festival, GIOVEDì 23 AGOSTO, si svolge a CASOLI.

Prende il via alle 16.45, presso la Villa comunale con “The Road to Italy and the United States”, Presentazione della rivista ‘Quaderni del ‘900’, numero speciale “John Fante” (2007), a cura di Teresa Fiore. Alle 17.45, sempre presso la Villa comunale, “Spotlight: Scrittori italocanadesi anglofoni”, incontro con NINO RICCI, presentano Martino Marazzi e Gabriella Jacobucci. A seguire letture da La Terra del ritorno (2004, Fazi ed.) a cura di Icks Borea. Alle 22, in Piazza, reading musicale “Il Mangianastri di Frank Bastone - Viaggio di un cantante emergente nella musica degli italiani all’estero, da Modugno a Celentano inseguendo sogni di Gloria” di PEPPE VOLTARELLI, (ex componente del gruppo musicale “Parto delle nuvole pesanti”)

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito

Info: www.johnfante.org, gdlscriba@tin.it, tel.346 42 01 277

Ufficio Stampa: Mente Locale, via delle Caserme, 75. Pescara. - Info: 085.4554504

Responsabile Ufficio Stampa: Paolo Ferri 347.7851667

Note supplementari

Il re di Poggioreale, Di Duilio Coletti (1961): 

il Camorrista ingegnoso e generoso, Giuseppe Navarra s'adopera per aiutare il popolo napoletano affamato durante la guerra 1940-45, sopperendo alle deficienze delle autorità. Diventa un mito, poi declina. Ricostruzione fantasiosa della Napoli di guerra, ma sanguigna e pittoresca, su sceneggiatura cui contribuì lo scrittore italo-americano John Fante. Qua e là la sincerità diventa verità. Bel coro di figure e figurine popolari. Uno dei migliori film di D. Coletti, Sceneggiatura di Duilio Coletti, John Fante, Giuseppe Mangione, Vittoriano Petrilli, con Aldo Giuffré, Ernest Borgnine.

Il romanzo “Manituana” di Wu Ming.

Si svolge negli anni Settanta del diciottesimo secolo, sulle due sponde dell'Atlantico, ed è il primo volume di un trittico settecentesco che ci terrà impegnati almeno fino al 2012. Manituana è anche parte di un progetto transmediale di "costruzione di mondo", una narrazione che prosegue su diversi media e con diversi linguaggi (musica, fumetto, video etc.). Il perno di questo progetto è il sito ufficiale, manituana.com. Nel maggio 2007 otto band dell'etichetta indipendente Casasonica (fondata dai Subsonica) hanno inciso altrettanti brani ispirati a Manituana, una delle possibili colonne sonore del libro. Nella colonia di New York le Sei Nazioni - o "Confederazione della Grande Pace" - devono scegliere se combattere, e con chi. Nella valle del fiume Mohawk vive un mondo meticcio. E' una grande comunità di indiani, irlandesi e scozzesi, fondata da Sir William Johnson, Sovrintendente agli Affari Indiani nominato da re Giorgio. I rumori della guerra arrivano da Boston e si fanno più vicini, antichi legami si rompono, la terra che Sir William chiamava "Irochirlanda" diviene teatro di odio e rancori. Il capo di guerra Joseph Brant Thayendanega dovrà scegliere e partire, condurre il suo popolo lontano, spingersi oltre il mondo che ha sempre conosciuto. Dagli autori di Q e 54, un romanzo epico sulla nascita di una nazione e lo sterminio di molti mondi possibili.

PEPPE VOLTARELLI

Cantante, autore di canzoni, attore, performer. Fondatore e frontman per quindici anni de Il Parto delle Nuvole Pesanti, band con cui realizza sette dischi che contribuiscono al rinnovamento della musica rock italiana degli anni ’90. Collabora con musicisti come Teresa De Sio, Claudio Lolli, Davide Van de Sfroos, Roy Paci, Carlo Muratori, Ettore Castagna, Antonello Ricci, Amy Denio, Giancarlo Onorato. A gennaio 2006 esce dal gruppo Il Parto delle Nuvole Pesanti per intraprendere la carriera solista. Come primo progetto, realizza e porta in scena un recital sulla vita di Domenico Modugno dal titolo “Voleva fare l'artista”. Il suo primo lavoro discografico solista è uscito nella primavera 2007, con dodici brani inediti, per un disco tra il surrealismo di Rino Gaetano e l'energia evocativa di Domenico Modugno, con un occhio strizzato al teatro-canzone, senza tralasciare la forza travolgente del ritmo terzinato. Uno dei brani, cantato insieme a Segio Cammariere, è stato scelto da Mimmo Calopresti per la colonna sonora del suo prossimo film. Fonda a Bologna EMIR, ente musicisti italiani rilassati, organo indipendente di autori e agitatori culturali. Nel teatro collabora con Giancarlo e Fulvio Cauteruccio della compagnia teatrale Krypton, per la quale cura le musiche dell'opera “Roccu u stortu”. Compone poi le musiche de “La Medea” per la regia di Giancarlo Cauteruccio, tratto da “La lunga notte di Medea” di Corrado Alvaro, spettacolo portato in scena dalla compagnia Krypton al festival Magna Grecia Teatri. Nel cinema realizza insieme al regista Giuseppe Gagliardi due lavori: “Doichlanda”, documentario sui lavoratori italiani in Germania, e il lungometraggio “La vera leggenda di Tony Vilar”, mockumentary musicale, tratto da un soggetto ideato dallo stesso Voltarelli, in cui interpreta il personaggio di un cantautore italiano che decide di mettersi sulle tracce, tra Buenos Aires e New York, di Tony Vilar, uno dei più famosi cantanti sudamericani degli anni ’60, che per primo portò al successo il celeberrimo brano Cuando calienta el sol, per poi sparire misteriosamente dalle scene.

Raiz 

In occasione del Festival Letterario “Il Dio di mio padre”, Raiz si esibirà in un reading di alcuni brani tratti dalle opere di John Fante, in italiano e in inglese, accompagnando le parole alla musica di dischi scelti da lui.

All’anagrafe risulta come Gennaro Della Volpe. Alle cronache musicali s’è presentato come Rais, Raiss, Raiz. Con gli Almamegretta, Raiz ha dato voce a un momento musicale e storico che vedeva esplodere la Tangentopoli locale, coniugando sapientemente nuove sonorità e tradizione partenopea. Fin dall’esordio, nel 1992, gli Almamegretta rappresentano the next big thing dell’italian wave, il punto di riferimento per il suono di un decennio. Ma la sua curiosità e il bisogno di crescere portano spesso Raiz ad andare "oltre" la band: la sua voce incontra i Massive Attack, Pino Daniele, i Letfield, gli Orchestral World Groove di Gaudì, gli Asian Dub Foundation, Mauro Pagani, dà vita al progetto Ashes con Bill Laswell ed Eraldo Bernocchi, si fa sentire nel "Tangerine cafè" di Luigi Cinque come nell’esperimento sulla taranta salentina di Stewart Copeland. E poi il teatro (Brecht con i Cantieri Teatrali Koreja, i readings canori su versi della beat generation) e il cinema come attore ("Cuore scatenato", il western siciliano di Gianluca Sodaro) e come autore di colonne sonore ("Luna rossa" di Antonio Capuano"). "Wop", il suo primo album da solista, viene pubblicato da Universal nel 2004. Indiscutibilmente una delle più belle voci della scena italiana di oggi e forse di sempre, si muove tra Sergio Bruni ed Oum Kalsoum, Pier Paolo Pasolini e Omar Kayyam, i Transglobal Underground e Pino Daniele, i figli di Annibale e i figli dell’11 settembre. Usa le lingue che gli appartengono (il napoletano, l’italiano e l’inglese) per raccontarsi attraversando il reggae, il soul, la forma canzone. Insomma, l’odissea consapevole di un wop, come un tempo si chiamavano gli emigranti italiani in America, lavoratori senza documenti. Il prossimo settembre verrà pubblicato il secondo album da solista dal titolo “Uno”.

Letture a cura di Icks Borea

Giovedì 23 agosto, 17.45

Villa Comunale, Casoli

La terra del ritorno raccoglie la trilogia composta dai romanzi Vite dei santi, In a Glass House e Il fratello italiano (quest'ultimo già pubblicato da Fazi Editore nel 2000) che hanno come protagonista Vittorio Innocente, emigrato in Canada con la famiglia negli anni Cinquanta. Da questa trilogia è stata tratta la miniserie Tv con Sophia Loren e Sabrina Ferilli, in onda su Canale 5 (regia di Jerry Ciccoritti). Un viaggio allegorico che, per i temi trattati - l'esilio, la morte, la rinascita - e per il valore fortemente simbolico della struttura narrativa, si può definire un moderno "romanzo epico". 

Un avvenimento inaspettato, quando Vittorio ha sette anni, lo spingerà a lasciare insieme alla madre, donna forte, orgogliosa e ribelle, il piccolo e isolato paesino del Molise e a partire per quello che rappresenta il mito della libertà: l'America. È l'inizio del viaggio, di un percorso esistenziale emblematico, la cui prima fase si conclude simbolicamente con una morte, quella della madre, e una nascita, quella della sorella. Il secondo romanzo è ambientato interamente in Canada. Entrato in contatto con una realtà sociale e culturale diversa, Vittorio sarà costretto ad affrontare la necessità di integrarsi senza rinunciare alla propria dignità. L'ultimo romanzo è la conclusione del viaggio. Il rapporto di intenso amore fraterno e nello stesso tempo contrastato con la sorella ritrovata spingeranno Vittorio a tornare al punto di partenza, al piccolo e isolato paese che aveva lasciato tanti anni prima, per trovarlo profondamente diverso rispetto all'immagine che ne aveva conservato e capire che il passato è finito per sempre.

Icks Borea

Quarantenne d'Abruzzo. Ama le Storie dei Popoli. Autore, attore e regista, lavora nel Project Management Editoriale e dello Spettacolo. 

Frequenta attivamente e produttivamente, dalle origini, la drammaturgia dell’ambiente audioteleradiovisivo e teatrale, apprezzando l’interazione con grandi artisti del circo mediatico.

SPOTLIGHT: scrittori italocanadesi anglofoni

Incontro con NINO RICCI

Giovedì 23 agosto, 17.45

Villa Comunale, Casoli

Presentano Martino Marazzi (Docente di Letteratura italiana all’ Univ. degli Studi di Milano) e Gabriella Iacobucci (Traduttrice)

NINO RICCI

Nato nel Leamington, nell'Ontario (1959), da genitori emigrati in Canada dal Molise, Nino Ricci ha studiato Letteratura Inglese presso la York University di Toronto, ed ha in seguito, nel 1987, ottenuto una seconda laurea in scrittura creativa e letteratura canadese alla Concordia University di Montreal. Nella sua vita ha viaggiato e insegnato in Europa, in Africa, ed in Italia; a Firenze ha studiato per un anno letteratura italiana. Attualmente vive a Toronto, dove si dedica principalmente alla scrittura. Le vite dei santi (Lives of the Saints, 1990), prima opera dello scrittore italocanadese, ha ricevuto numerosi riconoscimenti tra i quali il Books in Canada First Novel Award e il Betty Trask Award in Inghilterra.  Pubblicato in più di dodici paesi, è stato seguito da In a Glass House (1993) e Il fratello italiano (Where She Has Gone, 1997) due romanzi che completano la trilogia iniziata con Le vite dei santi e che prende il titolo La terra del ritorno. È stato presidente della PEN, un’associazione di scrittori che si batte per la libertà d’espressione. Il suo ultimo lavoro è Testament (2002), vincitore del Trillium Book Award 2002. 

Martino Marazzi. Insegna Letteratura Italiana all'Università degli Studi di Milano. E autore, tra l'altro, di Voices of Italian America. A History of Early Italian American Literature with a Critical Anthology, Fairleigh Dickinson University Press, Madison-Teaneck (N.J.) 2004; Misteri di Little Italy. Storie e testi della letteratura italoamericana, Franco Angeli, Milano 2001; Little America. Gli Stati Uniti e gli scrittori italiani del Novecento, Marcos y Marcos, Milano 1997. Ha curato le edizioni di opere di autori italoamericani (Arturo Giovannitti, Michael Fiaschetti, Efrem Bartoletti), e ha scritto saggi sulla cultura letteraria italiana e italoamericana dell'Otto-Novecento (più di recente su Fante, Cavour, Lapolla, Linder, Pinocchio, Arbasino, Capuana). 

Gabriella Iacobucci Il suo primo interesse è la ricerca e la diffusione di opere di scrittori anglofoni di origine italiana, che si sono affermati nei contesti culturali dei paesi stranieri, in cui l'emigrazione li ha portati a vivere. Ha tradotto tra gli altri Nino Ricci, Mary di Michele e  Frank Colantonio

PRESENTAZIONE DI “The Road to Italy and the United States: La creazione e diffusione delle opere di John Fante”

ULTIMO NUMERO DELLA RIVISTA Quaderni del ‘900, a cura di TERESA FIORE (California State University, Long Beach).

Giovedì 23 agosto, 16.45

Villa Comunale, Casoli

The Road to Italy and the United States. Ideata per creare uno spazio di dialogo interdisciplinare tra giovani studiosi impegnati sia in Italia che in USA in ricerche comparatistiche relative alla cultura italiana, la rivista annuale, monografica e bilingue Quaderni del ‘900 ha accolto nel suo ultimo numero una serie di interventi sulla vita e l’opera di John Fante. Curato da e con un’introduzione di Teresa Fiore, il volume vede il contributo di ricercatori italiani e americani (Amoroso, Marazzi, Paoletti, Romano, Senzani, Pettener e Maucione) che hanno fornito varie prospettive di lettura su Fante (tematiche legate a etnia, classe, religione, canone, ecc.) nonché un saggio del noto biografo di Fante, Stephen Cooper, e la riproposta di un classico articolo di Barbara Lanati. Corredato dalle immagini dell’artista Claudio di Carlo e arricchito dalla traduzione di “Accolita dei rancorosi” di Vinicio Capossela, il volume si propone come un intervento di taglio accademico con incursioni nelle variegate forme espressive dell’universo fantiano, fatto di culto e amnesia, ispirazioni e prestiti letterari, riflessi personali e convinzioni generazionali, e tanto altro. Questa presentazione sarà un’occasione per riflettere sulle premesse, gli obiettivi e gli esiti del volume all’interno del sempre più fervido ambiente di studi su Fante non solo in, ma soprattutto tra, Italia e USA. 

Teresa Fiore insegna Lingua e Cultura Italiana presso la California State University Long Beach dal 2003. La sua ricerca s’incentra sui rapporti tra l’esperienza emigratoria italiana negli USA e il flusso immigratorio contemporaneo in Italia nell’ambito della produzione letteraria e cinematografica. Ha pubblicato articoli relativi a questo argomento in riviste (Leggendaria, Diaspora, Forum Italicum, Voices in Italian Americana, Annali d’Italianistica) e raccolte di saggi (Adjusting Sites e Comparative Sites of Ethnicity). Nel territorio in cui opera, promuove la conoscenza della cultura italiana e italo-americana attraverso attività e programmi di taglio sia storico che artistico. Trascorrerà l’anno accademico 2007-08 presso l’Università di Harvard come docente e ricercatrice all’interno del progetto sulla storia della civiltà italiana istituito in memoria di Lauro De Bosis. È la curatrice dell’ultimo numero di Quaderni del ‘900 dal titolo: “The Road to Italy and the United States: La creazione e diffusione delle opere di John Fante.”  

